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L’INTERVISTA L’assessore Sitta e i poteri forti: «Non sono solo negli ambienti economici»

«C’è una lobby che rema contro» 
«A Modena uno schieramento trasversale frena ogni novità»

di Eugenio Tangerini
a giunta comunale è
troppo attenta ai pote-

ri forti». Lo dichiara il con-
sigliere di minoranza Bal-
do Flori e l’accusa sembra
rivolta in primo luogo al-
l’assessore all’urbanistica,
da sempre definito molto
vicino al mondo cooperati-
vo. Che cosa risponde Da-
niele Sitta?

«I poteri forti esistono e so-
no di molti tipi:non apparten-
gono solo all’economia. Ma
credo di avere garantito un
trattamento trasparente,cor-
retto ed equanime a tutti.Non
c’è nessuna componente im-
prenditoriale che può dire di
essere stata discriminata: sfi-
do chiunque a dimostrare il
contrario.Inoltre abbiamo pre-
so decisioni importanti e non
sempre gradite».

Qualche esempio?
«Penso alle norme inserite

nella variante al piano regola-
tore. C’è un nuovo sistema,
trasparente e pubblico,in base
al quale va corrisposto al Co-
mune il 50 per cento del mag-
gior valore che si determina
in caso di aumento della super-
ficie edificata e di trasforma-
zione delle destinazioni d’uso:
le tabelle che
chiariscono il
concetto sa-
ranno consul-
tabili su inter-
net.Mi auguro
che la novità
sia approvata
presto dal con-
siglio comuna-
le,ma intanto c’è chi ha alzato
la voce,parlando di attentato
alle rendite immobiliari dei pri-
vati.Non ci siamo spaventati
per le critiche e crediamo che
questa riforma sia importan-
te:la porteremo a termine con
decisione».

Torniamo ai poteri forti
fuori dal mondo dell’eco-
nomia.

«A Modena i poteri forti sono
anche quelli che intervengono
per bloccare tutto ogni volta
che si cerca di fare qualcosa.
Pensi al progetto di riordino
delle piazze in centro:chiamia-
mo un grande architetto come
Mario Botta e subito si alza il
fuoco di sbarramento di una
lobby culturale che impedisce
ogni tipo di innovazione».

E’ un’accusa a Italia no-
stra?

«Non solo, l’atteggiamento

L«

è trasversale negli ambienti
culturali e politici».

Compresa la sinistra ra-
dicale che sta con voi in
maggioranza.

«La tentazione del fuoco di
sbarramento
nasce all’inter-
no di tutte le
forze politi-
che».

Il nuovo
Partito de-
mocratico,
quindi, non
ne sarà im-

mune.
«Beh, visto che ha un’im-

pronta molto più forte sul ri-
formismo,credo che sarà più
aperto anche sul fronte cultu-
rale».

C o m u n -
que sia, an-
date avanti.
A dispetto
del confron-
to, sostiene
Flori.

«Mi preme
che i progetti
già presentati ai cittadini e in-
seriti nel programma siano
portati a termine.Entro l’an-
no verranno presentate le pro-
poste di Botta sulle piazze,
chiedo una valutazione laica e
senza pregiudizi. Il confronto
ci sarà e chiunque potrà espri-
mere il suo parere.Qui si met-
te in gioco una possibilità di ri-

qualificazione del centro:dalla
città mi aspetto valutazioni
corrette e rispettose del valore
del progettista».

Anche a Modena c’erano
progettisti di valore cui ri-
volgersi.

« A b b i a m o
avuto l’oppor-
tunità di con-
tattare Botta,
uno dei più
grandi architet-
ti del mondo:
proviamo a co-
glierla lascian-
do da parte il provincialismo.
Certo,a Modena ci sono pro-
gettisti molto bravi,ma credo
che la presenza di Botta porti
elementi di novità tali da poter

aiutare anche
loro a espri-
mersi con più
coraggio e li-
bertà».

Parliamo di
piazza XX
settembre: vi
siete riman-
giati il deci-

sionismo?
«No, la scelta di liberare la

piazza è chiara.Ma siamo già
passati oltre: i commercianti
chiedono la salvaguardia delle
loro attività dopo lo sposta-
mento dei chioschi e noi stia-
mo pensando a una ricolloca-
zione in piazzale Primo mag-
gio,davanti alla stazione delle

autocorriere.E’un modo per
collegarsi con il Novi Sad,che
ha già una vocazione commer-
ciale e che sarà dotato di nuo-
ve infrastrutture e parcheggi».

A proposito del Novi Sad,
a che punto è la gara pub-
blica per il maxi garage in-
terrato?

«In novembre arriveranno le
offerte e le valuteremo.Mi au-
guro che entro primavera sia-
no assegnati i lavori».

Niente parcheggi, invece,
sotto piazza Roma.

«Ho appena letto la relazione
del soprintendente archeolo-
gico Malnati: ci sono reperti
come il muro romano che non
possono essere spostati.E altri,
come un mosaico e alcuni pez-
zi di recinzione delle case an-
tiche,che possono essere col-
locati diversamente.Tirando le
somme,il parcheggio che ave-
vamo ipotizzato all’inizio non
si può fare: forse sarà possibi-
le costruire una parte di garage
interrati da destinare ai resi-
denti in centro.L’area archeo-
logica,comunque,verrà valo-
rizzata e resa visibile».

Intanto in piazza San-
t’Agostino spadroneggiano
bancarelle e chioschi ali-
mentari.

«Saranno collocati altrove.
Non è una mia competenza,
ma so che il settore commer-
cio lavora per garantire una
presenza più qualificata degli
ambulanti in città.Anche piaz-
za Sant’Agostino verrà sgom-
berata dai parcheggi.E se riu-
sciremo a convincere una par-

te dei residen-
ti in centro a
spostare le
proprie auto
nei box del
Novi Sad, si
a p r i r a n n o
nuove pro-
spettive per
pedonalizza-

re completamente altre zone:
in primo luogo il percorso che
da piazza Pomposa porta a via
Taglio”

L’archeologia gioia e cro-
ce di Modena, insomma.
Anche per il cantiere infini-
to della maxi rotonda tra
via Emilia est e la tangen-
ziale. A che punto siamo?

«La soprintendenza ci ha da-
to via libera,dopo che le tom-
be e le urne cinerarie affiorate
dagli scavi sui due lati dell’anti-
ca via Emilia sono state spo-
state e catalogate.Quindi i la-
vori possono riprendere e cre-
do che la struttura sarà aperta
a metà del 2008.E’un’opera
molto complessa:rendiamoci
conto che la tangenziale passe-
rà sotto la rotatoria.Ma credo
che alla fine tutti i modenesi
apprezzeranno l’importanza
di questa infrastruttura».

L’assessore comunale all’urbanistica Daniele Sitta

.....ECCO COSA «BOLLE» NELLE PIAZZE.....

Nelle foto,dall’alto: piazza Roma,piazza Matteotti, piazza Mazzini e piazza
Sant’Agostino.Molte le novità in arrivo per gli spazi storici del centro

RIQUALIFICAZIONE Lavori al via dopo le feste natalizie

Restyling in viale Barozzi
con asfalto antirumore

TRASLOCO RINVIATO Proroga della concessione

Chioschi fino al 2009
in piazza XX Settembre

entre l’assessore Sitta annun-
cia che la giunta sta pensan-

do a trasferire i commercianti in
piazzale Primo maggio (leggere
l’intervista in questa pagina) ar-
riva dal Comune una nota che
annuncia novità per il mercato
di piazza XX Settembre:è stato de-
ciso,infatti,di prorogare fino al 31
dicembre 2009 le concessioni di
occupazione del suolo pubblico
per gli operatori che lo richiede-
ranno.Questi hanno tempo fino
al 10 dicembre per chiedere la
proroga e comunicare cosa inten-
dono fare quando i chioschi sa-

M ranno rimossi dalla piazza.Le scel-
te possibili sono trasferirsi,appun-
to,in piazzale Primo maggio,nel
parco delle Mura di viale Rimem-
branze,oppure cessare l'attività in
cambio di un contributo.I chio-
schi la cui concessione scade il 31
dicembre 2007 sono 11,mentre
per altri 18 la scadenza è comun-
que il 31 dicembre 2009.«La scel-
ta della proroga - spiega il Comu-
ne - è stata concordata tra le asso-
ciazioni di categoria,il presiden-
te dell'associazione degli operato-
ri dei chioschi e il Comune,con gli
assessori Roberto Guerzoni e Ste-

fano Prampolini,per consentire
agli operatori di valutare meglio le
alternative offerte».Fino al 31 ot-
tobre,infine,tutti gli operatori dei
chioschi hanno la possibilità di ac-

cettare l'assegnazione di uno dei
cinque spazi liberi nel mercato
coperto di via Albinelli,con con-
cessione decennale per vendita di
alimentari.

Uno scorcio dei chioschi di commercianti in piazza XX Settembre

ambierà volto viale Jacopo
Barozzi.L’altra sera nella sa-

la Gradoni di via Cialdini si è svol-
to un incontro pubblico per pre-
sentare il progetto di riqualifica-
zione della strada,organizzato
dalle Circoscrizioni 1 e 4.Nel
corso del suo intervento Rober-
to Guerzoni,assessore ai Lavori
pubblici,ha spiegato che l'avvio
dei lavori in viale Barozzi è previ-
sto subito dopo le feste natalizie.
Si tratta di un intervento rilevan-
te,circa 200mila euro,destinati a
una delle arterie a traffico più
intenso del centro cittadino.Il

C progetto,ha sottolineato Guer-
zoni,prevede l'utilizzo di asfalto
fonoassorbente e drenante che
abbatte l'inquinamento acusti-
co,offre maggiore sicurezza nel-
le frenate ed è più resistente al-
l'usura.Questo materiale è già
stato utilizzato in altre vie di gran-
de traffico con positivi risultati.
L'intervento prevede inoltre il
miglioramento del sistema di
scolo delle acque,la costruzione
di caditoie e pozzetti e il rifaci-
mento della segnaletica.Saranno
rifatte,infine,le rampe per abbat-
tere le barriere architettoniche.

Rifiutiamo il confronto?
Non è vero,ma vorrei che
si giudicassero i progetti

senza pregiudizi»

«Botta è un grande
architetto,sarebbe

davvero assurdo non
sfruttare l’occasione»

Accuse a Italia nostra?
«Non solo,il vizio è molto
diffuso negli ambienti

culturali e politici»

Piazze,a che punto siamo?
Grazie all’intervista dell’asses-
sore Sitta in questa pagina,e
dopo le dichiarazioni sul te-
ma che si sono susseguite ne-
gli ultimi giorni,il quadro della
situazione si sta definendo.En-
tro l’anno sarà presentato il
piano dell’architetto Mario
Botta,e solo allora ne sapremo
di più su piazza Matteotti.In-
tanto è chiaro che in piazza Ro-
ma - destinata a essere prima
o poi liberata dalle auto - non si
farà il maxi garage interrato:
troppi reperti archeologici.
Tutt’al più troveranno posto al-
cuni box per i residenti,men-
tre le mura romane verranno

valorizzate e rese visibili con
un percorso museale.In piaz-
za Mazzini gli alberi saranno
sfoltiti ma non eliminati,per
consentire la vista sulla sinago-
ga.Da piazza Sant’Agostino do-
vrebbero sparire presto chio-
schi e bancarelle che «oscura-
no» la facciata di Palazzo dei
musei.Anche qui il progetto
della giunta è di liberare com-
pletamente lo spazio storico
dalle auto,ma per farlo biso-
gnerà attendere la realizzazio-
ne del grande parcheggio in-
terrato nel vicino parco Novi
Sad:entro la primavera del
2008 dovrebbero finalmente
essere assegnati i lavori.
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